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• Quadro "centrale" nella Dichiarazione IVA, in cui confluiscono i dati delle 

operazioni attive e passive, degli eventuali debiti o crediti, dei riporti di credito

da anni precedenti oltre che dei versamenti effettuati, sia spontaneamente sia per 

regolarizzare i debiti dell’anno.

• Non ha subito modifiche di rilievo rispetto alla precedente versione.

• Presenta collegamenti con i quadri VH, VN e VQ.

• È articolato in 3 sezioni e in caso di contabilità separate si dovrà compilare una 

sez. 1 per ogni attività mentre in sez. 2 e 3 si indicheranno i dati riepilogativi.

Il quadro VL
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• Questa sezione si compone di quattro righi:

• Rigo VL1, dato dalla somme del VE26 (totale imposta relativa alle operazioni 

imponibili) + VJ19 (totale dell'imposta relativa a operazioni particolari dove 

l’IVA è assolta dal cessionario/committente o da parte di soggetti operanti in 

particolari settori);

• Rigo VL2, in cui viene indicato l'importo dell'iva ammessa in detrazione di cui 

al rigo VF71;

• Righi VL3 o VL4 in cui è indicata l'eventuale imposta dovuta o a credito.

Il quadro VL – sezione 1
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• Questa sezione deve essere compilata dai soggetti che nella precedente

dichiarazione relativa all'anno 2021 avevano evidenziato un credito annuale di cui 

non avevano chiesto il rimborso.

• Per semplicità espositiva tralasciamo l'analisi delle disposizioni relative alla 

‘‘Liquidazione dell’IVA di Gruppo’’, stante la sua specificità e scarsa diffusione.

• Il credito risultante dalla precedente dichiarazione (al rigo VX5) non richiesto 

rimborso ma portato in detrazione o in compensazione deve essere indicato nel 

rigo VL8 campo 1: rileverà sia la compensazione ‘‘verticale’’ sia quella 

‘‘orizzontale’’ eseguita tramite modello F24 con debiti per altri tributi o contributi.

Il quadro VL – sezione 2
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• In caso di operazioni straordinarie effettuate nell'anno 2022 in cui il soggetto 

dante causa non si sia estinto sarà necessario:

• per il soggetto avente causa indicare nel rigo VL8 del modulo relativo al 

soggetto dante causa il credito IVA che emerge dalla precedente

dichiarazione di quest'ultimo e che per effetto dell'operazione è stato 

trasferito all'avente causa;

• per il soggetto dante causa indicare nel rigo VL8 il credito IVA emergente 

dalla precedente dichiarazione che non è stato trasferito per effetto 

dell'operazione straordinaria.

Il quadro VL – sezione 2
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• Nel rigo VL9 dovrà essere indicato il credito IVA afferente la precedente

dichiarazione utilizzato in compensazione con modello F24 anteriormente alla 

data di presentazione della dichiarazione IVA per l'anno 2022 (entro il 2.5.2023). 

• Le modalità di utilizzo in compensazione ‘‘orizzontale’’ del credito IVA 2021 non 

hanno subito modifiche nel 2022. Rimane in vigore il limite di 5.000 € oltre il quale 

è necessario, per compensare il credito IVA con altri tributi/contributi, presentare

preventivamente la Dichiarazione IVA munita di visto di conformità ed attendere

10gg prima di procedere con la presentazione del mod. F24 utilizzando i servizi 

telematici dell’Agenzia delle Entrate.

Il quadro VL – sezione 2
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• Nel rigo VL11 campo 1 dovrà essere indicato il credito derivante dal minor debito

o dal maggior credito risultante dalle dichiarazioni integrative presentate nel 

2022 (colonna 3 righi da VN1 a VN4).

Ai sensi dell'articolo 8 c. 6-ter del DPR 322/98, se il credito deriva da una 

dichiarazione integrativa presentata entro il termine per la presentazione della 

dichiarazione relativa al periodo di imposta successivo, tale credito potrà essere 

portato in detrazione in sede di liquidazione periodica o in dichiarazione annuale, 

utilizzato in compensazione ‘‘orizzontale’’ in F24 o ancora chiesto a rimborso al 

verificarsi dei requisiti.

Il quadro VL – sezione 2
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Qualora invece la dichiarazione integrativa sia presentata oltre il termine di 

presentazione della dichiarazione del periodo di imposta successivo, l’articolo 8 

c. 6-quater del DPR 322/98, prevede che tale credito IVA potrà essere chiesto a 

rimborso al verificarsi dei requisiti o utilizzato in compensazione ‘‘orizzontale’’ nel 

modello F24 (con altri tributi o contributi) ma solo per effettuare versamenti di 

debiti maturati dal periodo d'imposta successivo a quello in cui è stata presentata 

la dichiarazione integrativa IVA.

Queste informazioni sono riepilogate nel quadro VN in cui si indicherà l'anno a cui 

si riferisce la dichiarazione integrativa presentata e il credito non chiesto rimborso. 

Il quadro VL – sezione 2
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• Nel rigo VL12 campo 1 si dovrà riportare il credito generato nel quadro VQ, 

specifico quadro introdotto nella dichiarazione IVA 2020 che permette di generare

eventuale credito a seguito di versamenti IVA periodica non spontanei o 

successivamente la sospensione per eventi eccezionali relativi ad anni di imposta 

precedenti a quello di riferimento della dichiarazione in fase di compilazione.

Si pensi al caso di:

• Versamenti relativi al 2021 o anni precedenti effettuati nel corso del 2022 per 

effetto del ricevimento di avvisi di irregolarità o di cartelle di pagamento;

• Versamenti 2020 sospesi per l’emergenza Covid.

Il quadro VL – sezione 2
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• In questa sezione confluiscono tutti gli elementi per determinare l'eventuale

debito o credito IVA considerando anche i versamenti dovuti e quelli effettuati.

• Nel rigo VL20 devono essere indicati in aumento dell'eventuale debito o la 

riduzione del credito l'ammontare dei rimborsi infrannuali richiesti, anche qualora 

non siano stati totalmente o parzialmente liquidati. I requisiti per la richiesta dei 

rimborsi trimestrali (validi, di fatto, anche per le compensazioni infrannuali) sono 

disciplinati dall'articolo 38 bis comma 2 DPR 633/72.

• Nel rigo VL22 deve essere invece indicato l’eventuale credito infrannuale utilizzato

in compensazione in F24 entro il termine di presentazione della dichiarazione IVA.

Il quadro VL – sezione 3
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• Al rigo VL23 devono essere indicati gli interessi dovuti per le liquidazioni IVA 

periodiche effettuate dai soggetti passivi trimestrali ‘‘per opzione’’ per i primi 3 

trimestri dell’anno. Gli interessi sul versamento dell’IVA annuale saranno indicati 

nel rigo VL36.

• Al rigo VL25 deve essere indicato il credito relativo all’anno precedente (VL8) al 

netto delle compensazioni (VL9) mentre al rigo VL26 deve essere inserito

l’eventuale credito dell’esercizio precedente per cui l’Agenzia Entrate non aveva 

accolto la richiesta di rimborso ma avevo concesso la compensazione in 

liquidazione periodica o in dichiarazione annuale.

Il quadro VL – sezione 3
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• Al rigo VL27 devono essere indicati eventuali crediti indicati nel quadro RU del 

modello Redditi utilizzati in compensazione in sede di liquidazione periodica o di 

versamento dell'acconto.

• Il rigo VL30, invece si compone di 5 campi:

• Campo 1: va indicato il maggiore tra il campo 2 e la somma dei campi 3, 4 e 5

• Campo 2: va inserito l’ammontare complessivo dell’IVA periodica dovuta

rinvenibile nelle Li.Pe. al rigo VP14 col. 1 + eventualmente nel quadro VP 

delle dichiarazione IVA o nel quadro VH colonna debiti (in caso di 

compilazione) + l’acconto dovuto indicato nel rigo VP13 campo 2

Il quadro VL – sezione 3
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• Il rigo VL30, invece si compone di 5 campi:

• Campo 3: va indicato il totale dei versamenti periodici (anche nel caso di F24 

in compensazione), incluso l'acconto IVA e gli interessi trimestrali, nonché 

l’IVA versata a seguito di ravvedimento operoso relativa all’anno 2022.

• Campo 4: va inserita l’IVA periodica relativa all’anno 2022 versata entro il 

termine di presentazione della dichiarazione a seguito della ricezione di 

comunicazioni per controlli automatizzati su Li.Pe. ex art. 54bis DPR 633/72.

• Campo 5: va inserita l’IVA periodica 2022 versata a seguito di notifiche di 

cartelle di pagamento entro il termine di presentazione delle dichiarazione.

Il quadro VL – sezione 3
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• Il rigo VL32 sarà indicata l'eventuale IVA a debito frutto della sommatoria dei 

debiti indicati nel quadro VL (VL3 + da VL20 a VL 23) al netto dei crediti (VL4 + 

VL11 c.1 + VL12 c.1 + da VL24 a VL 31).

• Il rigo VL33 ha la funzione opposta ossia riporta l’eventuale credito IVA quando la 

somma dei righi VL4 + VL11 c. 1 + VL12 c. 2 + da VL24 a VL31 è > di VL3 + da VL20 a 

VL 23. Attenzione al computo del VL30: dovrà essere considerato non tanto il 

campo 1 (maggiore tra IVA periodica dovuta e quanto versato anche a seguito di 

ravvedimento, comunicazioni di irregolarità o cartelle) ma la somma dei 

versamenti (campo 3, 4 e 5). Se l’importo è minore di 0 non va inserito.

Il quadro VL – sezione 3
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• Il rigo VL36 accoglierà gli interessi dovuti dai contribuenti trimestrali per il 

versamento del saldo annuale.

• Al rigo VL40 dovrà essere inserito il credito eventualmente riversato

(scomputando sanzioni e interessi) per effetto del pagamento di somme richieste 

da atti di recupero per indebito utilizzo in compensazione di crediti esistenti ma 

non disponibili.

• Infine il VL41 è il rigo deputato a indicare l’eventuale credito 2022 potenziale che 

si potrà utilizzare qualora vengono effettuati i versamenti periodici mancanti

nelle annualità successive attraverso il monitoraggio nel quadro VQ.

Il quadro VL – sezione 3
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• Al campo 1 del rigo VL41 si riporta la differenza tra l’IVA periodica dovuta e quella 

effettivamente versata (VL30 campo 2 vs VL30 campi 3, 4, 5)

• Il campo 2 invece segnala la differenza tra il credito potenzialmente generabile 

(se si fossero effettuati tutti i versamenti periodici dovuti entro il termine di 

presentazione della dichiarazione IVA) e il credito liquidato al rigo VL33.

Il quadro VL – sezione 3
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• Il quadro VH va compilato, come precisano le istruzioni alla dichiarazione IVA 

2022, solo se si intende inviare, integrare o correggere dati omessi, incompleti o 

errati comunicati nelle liquidazioni periodiche IVA (Li.Pe.).

• Nel caso si voglia sfruttare questa soluzione per regolarizzare Li.Pe. errate o 

omesse direttamente in dichiarazione IVA, si dovranno indicare tutti i dati richiesti

inclusi quelli relativi a liquidazioni periodiche corrette o non oggetto di variazioni. 

• Le altre modalità per sanare Li.Pe. errate/omesse consistono o nell’invio della 

Li.Pe. errata prima della presentazione della dichiarazione IVA o con una 

dichiarazione IVA integrativa se oltre il termine di presentazione ordinario.

Il quadro VH - funzione
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• Dal rigo VH1 al rigo VH17 deve essere indicato:

• L’eventuale debito o credito derivante dalla liquidazione periodica eseguita, 

sia essa trimestrale o mensile che sarebbero dovuti essere riportati nel rigo 

VP14 rispettivamente al campo 1 (debito) o al campo 2 (credito);

• Nel rigo VH17 l’importo dell’acconto IVA dovuto e il metodo di calcolo 

utilizzato (1-storico, 2-previsionale o 3-analitico) da indicare in VP13 col. 2;

• Nei righi VH15 e VH16 il risultato della liquidazione al netto dell’acconto IVA.

• Non dovrà invece essere compilato il quadro VH qualora i dati omessi o errati non

incidano sulla determinazione dell’IVA a debito o credito da liquidazione periodica. 

Il quadro VH - compilazione
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• Attenzione per i contribuenti trimestrali ‘‘per opzione’’: si dovrà compilare solo i 

righi VH4, VH8 e VH12 (oltre al VH17) e non il VH16 in quando il risultato della 

liquidazione dell’ultimo trimestre (sia esso a credito o a debito) sarà indicato

direttamente nel quadro VL con gli interessi da liquidazione trimestrale.

• In caso di operazioni straordinarie si dovranno compilare due quadri VH, uno per 

il dante e uno per l’avente causa. Per il primo, se estinto, si dovranno indicare i 

dati delle liquidazioni da correggere fino all’ultimo mese/trimestre anteriore

all’operazione. Per il secondo, invece, si riporteranno i dati residui del mese o 

trimestre dell’operazione da sommare ai propri dati delle liquidazioni periodiche.

Il quadro VH – casi particolari


